XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
PREGHIERA DEI FEDELI


C. Carissimi, la nostra speranza è nel Signore,
che ascolta la preghiera dei poveri e degli oppressi.
Preghiamo non con l’orgoglio delle nostre opere buone,
ma con la semplicità di figli fragili e bisognosi di aiuto.
Diciamo insieme: Signore, abbi pietà di noi.

“Benedirò il Signore in ogni tempo”. Per tutta la Chiesa: perché non si rinchiuda nei palazzi dell’orgoglio e della presunzione, ma, come madre e maestra, sappia sempre manifestare al mondo l’inestimabile e inesauribile ricchezza dell’amore di Dio per l’intera umanità. Preghiamo.

“Il volto del Signore contro i malfattori”. Per quanti, sordi alla parola di Dio e al grido dei loro fratelli, esercitano il loro potere con l’arroganza e la violenza: perché il timore del giudizio divino converta i loro cuori alla vera sapienza, che non è superiorità ma dono di sé per gli altri. Preghiamo.

“La preghiera del povero attraversa le nubi”. Per l’innumerevole moltitudine di coloro che soffrono, per le vedove che piangono e gli orfani che muoiono di fame a causa delle guerre e dell’ingiustizia: i loro lamenti attraversino i cuori induriti e li aprano alla carità che viene dal cielo. Preghiamo.

“Ho conservato la fede”. Per noi, per la nostra comunità: perché in questi tempi incerti e difficili sappiamo tornare alla fonte della nostra fede, riunendoci per celebrare nell’Eucaristia la vittoria di Cristo sulla morte e per testimoniare al mondo la grazia che salva. Preghiamo.

“Non sarà condannato chi in lui si rifugia”. Per tutti i nostri cari defunti, anche per quelli che muoiono nell’indifferenza e nella solitudine: perché siano accolti dal giusto Giudice e Salvatore, e aprano gli occhi alla luce intramontabile della risurrezione. Preghiamo.

C. Signore, non trascurare le preghiere dei tuoi servi,
che rivolgono a te i loro cuori.
Intervieni con la tua potenza,
libera il mondo da ogni male
e donaci di essere perseveranti nella tua volontà.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
